16 ATTO PRIMO,

Vz’rg. Zitto vedo di la venir Simone, 5

Pao. Sia lode al Ciel: alfir, se non m"'in..g

ga nno
Le angoscie tue il fine loro avranno.

SCENA V. €

SiMonE agitato e detti,

Sim. Il buon giorno, o mie; Sienor;,
Il buon giorno, il ben tro vato,
Piano piano, ratto ratte
Voi n’ uscite, voi n’ entro te,

E nemmeno un morto date
Ove mai volete andar?

E frattanto io pover Uomo
Come un cane vo girando,

Urlo, fischio, o chiamandeo,
E nessun sembra ascoltar!

Virg., Dimio Padre
Sﬁn. Si, tuo Padre

Fa un rumore, una rovina,
Smania, sbuffa e una tonnina
Di tue carni egli vuol far,

Pao. E mia Madre . , , D

oim, La tnua Madre =

Pr#parato ha gia il bastone
£ con tenera aﬁ'ﬂzz'nrm

Le tue coste vuol sodar,
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